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Variante Strutturale del Piano Regolatore Generale Comunale di PIASCO 
Documento Programmatico. 

Ai sensi del 1° comma dell'art.1 della L.R. 01/07. 

 

Premessa 

Il Comune di Piasco è dotato di Piano regolatore Generale, formato ai sensi del titolo III 
della Legge Regionale urbanistica n. 56/77 ed approvato con Delibera della Giunta 
Regionale n. 17-13671 in data 18.10.2004; adottato nella stesura definitiva con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 41 in data 04.09.2002, modificata, in controdeduzione alle 
osservazioni regionali, con deliberazioni consiliari n. 45 in data 22.12.2003 e n. 10 in data 
22.03.2004. 

Successivamente, anche a seguito di istanze presentate da privati, l’Amministrazione ha 
verificato la necessità di possibili modifiche, che opportunamente motivate e giustificate, sono 
diventate oggetto di Varianti dello Strumento Urbanistico vigente. 

Sono state adottate le seguenti Varianti Parziali: 

��� �  VP 1/05 Variante Parziale adottata con Delibera Consiglio Comunale n. 31/05 del 
14.09.2005, avente per oggetto: 

Individuazione di un’area, con caratteristiche di polo sportivo, per attrezzature ad uso piscina, 
coperta e scoperta, con le complementari strutture di servizio; formazione di una rotatoria 
viabile di accesso dalla strada provinciale e definizione della viabilità di collegamento. 
Riduzione area sportiva, proporzionalmente alle necessità di trasferimento superfici a servizi 
per individuazione della nuova area. 
Ridisegno di area residenziale e trasferimenti a parità di superficie di aree residenziali. 
Inserimento di parte di area agricola in aree produttiva; ritorno ad area produttiva artigianale 
di area residenziale esistente; ampliamento area produttiva di completamento. 
Formazione di Piano di Recupero per sistemazione isolato nel Centro Storico. 
Svincolo delle priorità di attuazione di P.E.C.. 
Estensione della distanza dei terreni in disponibilità delle aziende agricole esistenti per il 
rapporto massimo di auto-approvvigionamento delle stalle. 
Modifica della normativa per le aree produttive terziarie commerciali all’ingrosso esistenti. 
Ridisegno della viabilità interna dell’area produttiva di completamento. 
Allargamento di area per servizi per l’istruzione e verifica di attuabilità di area per servizi 
della Casa di Riposo. 

��� �  VP 2/06 Variante Parziale adottata con Delibera Consiglio Comunale n. 09/06 del 
01.03.2006, avente per oggetto: 

Adeguamento dell’area con caratteristiche di polo sportivo, di cui al primo oggetto della 
Variante Parziale n. 1/05 con verifica attuativa, per le reali necessità dell’impianto, del 
dimensionamento della superficie dell’area di servizi, della rotonda di accesso e della fascia di 
rispetto stradale. 
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��� �  VP 3/06 Variante Parziale adottata con Delibera Consiglio Comunale n. 09/07 del 
27.02.2007, avente per oggetto: 

Adeguamento al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. per rendere conforme 
lo Strumento Urbanistico alle previsioni in materia commerciale, di cui alla D.C.C. n. 53/06 
del 20.11.2006 “Criteri per le autorizzazioni commerciali di cui all’art. 8, comma 3, del DLgs. 
114/98 ed all’art. 4, comma 1, della L.R. 28/99 come modificata ed integrata dalla L.R. 
37/03”. 

��� �  VP 4/07 Variante Parziale adottata con delibera Consiglio Comunale n. 30/07 del 
11.09.2007, avente per oggetto: 

Ridimensionamento del P.E.C. produttivo 03PC01 con trasformazione dell’area in 
completamento; nuova viabilità di accesso e riperimetrazione del P.E.C. residenziale 03RN01; 
per la necessità di rendere attuabili gli interventi previsti a parità di consistenze edificatorie. 
Ridisegno area P.E.C. produttivo di nuovo impianto; individuazione area interclusa a nord 
verso via Giolitti come lotto di completamento soggetto a permesso convenzionato con codice 
03PC03; nuova impostazione della viabilità interna, con conseguente creazione di controviale 
con due accessi carrai che collegano l’area P.E.C. con la strada provinciale; individuazione 
verso il fronte della provinciale di un’area verde con proseguimento del controviale fino ai 
limiti delle zone produttive; eliminazione della rotatoria. Ridisegno, a parità di consistenze 
edificatorie, area P.E.C. residenziale di nuovo impianto, nuovo accesso lato ovest e 
formazione nuovo incrocio in allineamento con area produttiva. Rettifica fascia di rispetto 
stradale vicino a fabbricato esistente in abitato, seppure di destinazione agricola. Eliminazione 
tratto di viabilità interna all’area e completamento area produttiva con servizi. Individuazione 
area con Piano di Recupero e previsione di interventi di ricomposizione volumetrica e 
riqualificazione formale con demolizione con ricostruzione, per formazione piazzetta interna 
per servizi pubblici a parcheggio e verde. Ampliamento area produttiva artigianale industriale 
di completamento. Riduzione a m. 100,00 della distanza delle stalle dalle aree produttive 
artigianali ed industriali. Individuazione area di viabilità interna come area propria terziaria. 
Riconoscimento area di pertinenza a fabbricato esistente, come sosta automezzi. Inserimento 
edifici esistenti di civile abitazione in aree residenziali esistenti. Rettifica del lotto edificabile 
a parità di consistenze volumetriche ammesse. Ampliamento aree per servizi zona piscina, con 
pari quantità in riduzione da area campo sportivo. 

��� �  VP 5/08 Variante Parziale adottata con delibera Consiglio Comunale n. 02/08 del 
31.03.2008, avente per oggetto: 

Parziali modifiche del perimetro del P.E.C. 03PN01, per escludere: sia dei reliquati di aree 
non urbanizzabili date le ridotte dimensioni e la pertinenzialità con altre aree esterne, sia una 
porzione della strada provinciale, interessante una banchina o una aiuola spartitraffico, che 
può essere realizzata nel coordinamento progettuale ed esecutivo in sede di attuazione con 
l’Ente gestore. Variazione dell’indice di utilizzazione territoriale del P.E.C. 03PN01, per 
riportalo ai valori del P.R.G. pur con aumento di superficie territoriale, per equità di 
edificabilità distribuita sui lotti. 
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��� �  VP 6/08 Variante Parziale adottata con delibera Consiglio Comunale n. 02/09 del 

23.03.2009, avente per oggetto: 
Ridisegno area soggetta a P.E.C., con esclusione della esistente strada privata e nuova 
disposizione dei servizi e della viabilità di accesso, a parità di indice di densità territoriale. 
Riduzione di volume edificabile ed aumento della quantità di servizi pubblici. Aggiornamento 
della cartografia con modifica della destinazione d’uso per l’area da agricola a residenziale 
esistente. Modifica destinazione d’uso della zona da produttiva esistente a residenziale 
esistente. Inserimento in planimetria del fabbricato esistente nel centro storico. Modifica 
destinazione d’uso di parte di zona agricola in area produttiva artigianale industriale estrattiva, 
come sito idoneo per l’alloggiamento di una vasca di carico d’acqua, espressamente richiesta 
dai Vigili del Fuoco, quale misura di sicurezza in caso di incendio nell’azienda. Trasferimento 
di volume edificabile, relativo ad una parte della quantità in riduzione dal ridisegno del PEC 
residenziale, ad altri lotti di facile attuazione, interni all’abitato e già dotati di opere di 
urbanizzazione. Riconoscimento di porzione di area produttiva esterna alla zona boschiva, per 
la presenza di un piazzale adiacente alla viabilità interna dell’area, protetto a monte da un 
vecchio muro di contenimento in cemento armato che separa incontrovertibilmente la 
vegetazione naturale dalla superficie esistente asfaltata già utilizzata come modesto deposito 
di carbone. 

��� �  VP 7/09 Variante Parziale adottata con delibera Consiglio Comunale n. 15/10 del 
17.05.2010, avente per oggetto: 

Ampliamento di area produttiva esistente su area adiacente residenziale esistente. 
Trasformazione delle aree a servizi verde pubblico e verde privato in area residenziale 
esistente. Trasformazione dell’area da servizio pubblico di interesse comune ad area 
residenziale di centro storico. Eliminazione di strada interna ad area residenziale di 
completamento con permesso convenzionato, non indispensabile per un futura eventuale 
urbanizzazione della retrostante zona agricola inedificabile di riserva e per l’accessibilità 
locale. Intervento di ricomposizione volumetrica per fabbricati rurali definiti abbandonati, al 
fine di migliorare l’impatto ambientale. L’insieme delle operazioni di ristrutturazione e 
trasferimento parziale di volumetrie è rivolto a realizzare l’ampliamento dell’unità abitativa 
esistente o anche la formazione di una ulteriore unità abitativa rispetto a quella esistente, in un 
solo edificio, per migliorare il contesto architettonico e naturale dell'area. Modifica in 
ampliamento del perimetro del Centro Storico, con inserimento di aree pertinenziali a 
fabbricati esistenti, per i quali si prevede una parte di ristrutturazione di tipo B. Ampliamento 
area isola ecologica. Lavori di adeguamento dell’isola ecologica, in margine all’area esistente, 
secondo progetto del Consorzio. Suddivisione dell’ambito S.U.E. per parti, definibili in sede 
attuativa, relative a unità minime di intervento autonomamente funzionali e con tempi di 
elaborazione e di approvazione anche diversi e separati. 
 

E’ stata altresì adottata ed è in corso di approvazione regionale una Variante Strutturale: 

��� �  VS 1/06 Variante Strutturale adottata con Delibera Consiglio Comunale n. 10/07 del 
26.02.2007, avente per oggetto: 

adeguamento del P.R.G. al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), adottato dal 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po con deliberazione n. 18/01, che 
costituisce un quadro di riferimento delle problematiche geomorfologiche ed idrauliche ed un 
quadro di definizione delle possibili utilizzazioni sostenibili dei suoli. La Variante Strutturale 
prende atto altresì delle modifiche introdotte “ex officio” per l’approvazione del vigente 
P.R.G., con le prescrizioni riguardanti: la Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
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dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, una fascia di salvaguardia, classificata IIIa, per le 
aree esondabili del torrente Varaita. 

 
Sono altresì stati adottati: 

 Regolamento Edilizio 
Adottato con D.C.C. n. 25/05 del 26.07.2005 e D.C.C. n. 26/09 del 22.07.2009  

 Criteri commerciali con conseguente adeguamento P.R.G. 
Adottato con D.C.C. n. 52/04 del 15.12.2005 

 Zonizzazione acustica 
Adottato con delibera G.M. n. 41/04 del 29.09.2004 
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La nuova procedura urbanistica regionale  

Con l’approvazione da parte della regione Piemonte della recente Legge n. 01/2007 è stata 
introdotta una nuova procedura per la formazione ed approvazione delle Varianti Strutturali al 
Piano Regolatore Generale Comunale, purché non si configurino come Varianti Generali. 

Con tale provvedimento, che modifica ed integra la disciplina degli strumenti urbanistici 
comunali, prevista dalla L.R. 56/77, si introduce il principio della copianificazione tra 
Regione, Province e Comuni, che trova nelle conferenze di pianificazione la forma innovativa 
per la condivisione del processo di pianificazione alla scala locale. 

“Copianificazione e conferenze, infatti, sono alcuni degli elementi innovativi posti alla base 
della riforme dell’attuale disciplina urbanistica regionale. La Regione con la L.R. 01/07 
vuole sperimentare alcuni aspetti, ancorché solo procedurali, per saggiare l’applicabilità di 
tali nuovi istituti, al fine di predisporre una disciplina normativa efficace e funzionale, da 
inserire nella nuova legge regionale sul governo del territorio in corso di redazione.” 

Nel caso della Variante Strutturale in esame, il primo atto di tale procedura urbanistica è 
costituito dal presente Documento Programmatico, mediante il quale l’Amministrazione 
Comunale definisce gli obiettivi e le finalità da porre alla base delle modifiche ed integrazioni 
dello strumento urbanistico generale vigente. 

Tale Variante Strutturale, definita n. 02/11, per caratteristiche e contenuti, rientra nel campo di 
applicazione stabilito dall’art. 1 della L.R. 01/07, in relazione ai casi contemplati dal 
combinato disposto dei commi 2 e 3, laddove le varianti:  
“… non riguardano l’intero territorio comunale o che non modificano l’intero impianto 
strutturale del piano regolatore, urbanistico o normativo, o quelle di esclusivo adeguamento 
al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po, di seguito 
denominato P.A.I., approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
24.05.2001, o quelle direttamente conseguenti all’attuazione del PAI…” 

Scopo generale è di rendere meglio realizzabili i principali obiettivi e le ipotesi progettuali 
definite nel Piano vigente in materia di servizi e di recupero e riqualificazione di parti 
dell’abitato consolidato, nonché attuare nel modo migliore le previsioni: per il miglioramento 
di interventi di accessibilità e di fruibilità ecologicamente controllata dell’insediamento 
consolidato, per l’attuazione di interventi abitativi senza ampliamenti di aree urbane e di 
infrastrutture viarie a livello locale. 

L'avvio della procedura per la predisposizione degli elaborati tecnici si è avvalsa anche della 
verifica di alcune precise e motivate richieste trasmesse da privati e delle segnalazioni 
dell'Ufficio Tecnico comunale. 
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Iter di formazione della Variante Strutturale ai sensi della L.R. 1/07  

 

La nuova procedura di formazione delle Varianti strutturali prevede il seguente iter: 

 

��� �  - Predisposizione del Documento Programmatico e della Verifica di Assoggettabilità alla 
VAS; 

��� �  - Adozione degli atti in Consiglio Comunale;  

��� �  - Convocazione della 1° Conferenza di Pianificazione previa trasmissione dei documenti 
adottati agli Enti preposti (30 gg dopo l’invio della richiesta di convocazione); 

��� �  - Convocazione della 2° Conferenza di Pianificazione alla quale seguono i pareri degli Enti 
coinvolti (tra i quali l’espressione del parere sull’esclusione o meno dal processo di VAS); 

��� �  - Redazione del Progetto Preliminare; 

��� �  - Acquisizione del parere di Valutazione tecnica da parte dell’ARPA di Torino (settore 
geologico) 

��� �  Anche per l’assoggetabilità V.A.S. istituzione dell’Organo Tecnico 

��� �  - Adozione del Progetto Preliminare in Consiglio Comunale 

��� �  - Fase di pubblicazione (30g) e di Osservazione (30g) 

��� �  - Fase di Controdeduzioni e redazione del Progetto Definitivo 

��� �  - Adozione del Progetto Definitivo in Consiglio Comunale 

��� �  - Convocazione della Conferenza di Pianificazione previa trasmissione dei documenti 
adottati agli Enti preposti (30 gg dopo l’invio della richiesta di convocazione) 

��� �  - Acquisizione dei pareri da parte degli Enti preposti 

��� �  - Modifiche eventuali al Progetto definitivo  

��� �  - Approvazione in Consiglio Comunale degli atti della Variante comprensivi di 
recepimento (con provvedimento separato) del parere motivato di Compatibilità 
Ambientale 
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Finalità e contenuti della Variante Strutturale L.R. 01/07 n. 02/10.  

La Variante in oggetto si prefigge le seguenti finalità: 

 

1. Conversione di area produttiva esistente 02PE05 situata all’interno del concentrico, 
con formazione di P.d.R. a principale destinazione residenziale e parte a servizi di 
interesse comune. Sistemazione della piazza Biandrate per attività mercatali e di eventi 
pubblici, pari a mq. 3.990, che si articola nell’ampliamento dell’attuale spazio che 
costeggia Via Lanza e l’adiacente roggia Bialera, fino ad incontrare Via Mons. Savio. 
Gli attuali fabbricati vengono trasferiti all’interno dell’area ex produttiva formando un 
allineamento di fronte strada, che dall’angolo di Via Savio raggiunge l’attuale Piazza 
Biandrate. Dalla parte opposta della piazza, vicino alla Casa di Riposo si individua un 
ampliamento di area per servizi, quale corridoio di accesso secondario alla stessa Casa 
di riposo con agevole svolta per percorrenza di mezzi anche pesanti.. 

 

2. Formazione, attraverso un progetto urbano, che formalmente si configura come SUE 
di iniziativa pubblica, di un centro polifunzionale di servizi, articolato intorno a una 
piazza per manifestazioni pubbliche, e di un campo sportivo, rilocalizzato dall’attuale 
posizione (02SV06. 
Il progetto urbano, nel complesso, si pone l’obiettivo di completare una parte 
dell’abitato lungo la strada provinciale con tutti gli accorgimenti di tutela e di accesso 
indispensabili per un centro integrato di servizi pubblici che trova nel verde e negli 
spazi aperti e nella facilità di parcheggio la sua ragione di collocazione. 

Nella zona si prevede: 
��� �  la realizzazione di un edificio coperto, ma con pareti mobili tali da poter essere 

utilizzato come prosecuzione dello spazio aperto, in cui possono trovare 
sistemazione spazi per manifestazioni ed eventi pubblici per circa 200 posti, oltre 
agli spogliatoi per le attività sportive, un ricovero mezzi comunali, la sede della 
Protezione Civile e spazi per attività di ristoro, promozione e di servizio; 

��� �  parcheggi pubblici sistemati lungo i viali di accesso e comunque ambientati nel 
verde; 

��� �  percorsi pedonali 
��� �  pista ciclabile che assume vera e propria caratteristica di circuito amatoriale 

sportivo. 
Per la viabilità veicolare si prevede un incrocio con corsie di svolta a raso o in 
alternativa una rotatoria, disassata rispetto agli assi dell’incrocio per non occupare 
suolo consolidato insediativo. 
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3. Conversione, con P.d.R., in area residenziale e parte a servizi di un ambito attualmente 
individuato a servizi pubblici (03SV02), con presenza di un fabbricato dismesso, 
utilizzato nel passato come edificio scolastico e non più funzionale a tale scopo. 

 

4. A seguito della variante parziale che ha ammesso, con P.d.R.: “la ricomposizione 
volumetrica per fabbricati rurali definiti abbandonati, al fine di migliorare l’impatto 
ambientale , quando la situazione plano volumetrica, con pendenze evidenti ed altezze 
eccessive li rende estranei deturpanti disarticolati e non recuperabili ai fini tipologici 
non ammessi”, si prevede di estendere l’area in cui risulta possibile il trasferimento di 
volume nell’ambito già soggetto a piano di recupero. L’obiettivo è consentire una 
migliore valutazione tanto dell’ubicazione dei fabbricati e del risultato architettonico 
quanto della tutela dell’assetto naturale dell’area. 
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Informazioni relative all'analisi di compatibilità ambientale in riferimento alla L.R.n.  
40/98, art.20 . 

La Variante è predisposta in coerenza con gli obiettivi di tutela ambientale e non cambia quanto 
riportato nel Piano Regolatore Generale vigente in merito alle informazioni concernenti l’analisi di 
compatibilità ambientale in riferimento alla L.R. n. 40/98, art. 20. 

La Variante si può definire “specifica”; come tale non produce effetti indotti e conseguenti in 
merito alla definizione delle aree e dei nuovi insediamenti urbanistici; non modifica l'impianto 
strutturale del Piano Regolatore Generale vigente, né coinvolge la conformazione del 
territorio con variazioni morfologiche, naturali o antropiche rilevanti e non prevede, 
nell'attuazione, sostanziali effetti diretti o indiretti sulle attività umane, sulla flora e la fauna, 
sul suolo e il sottosuolo, sull'aria ed il clima, sul patrimonio storico e culturale. 

Le modifiche ed integrazioni rispetto al Piano vigente si configurano come Variante 
Strutturale L.R. 01/07, di approvazione regionale, sia perché, pur avendo rilevanza limitata al 
solo territorio comunale, incidono sulla capacità insediativa residenziale, e sia perché 
aumentano sensibilmente la dotazione di servizi pubblici. 

La Variante assume quindi carattere di individuazione puntuale di singoli oggetti e non carattere 
generale, in riferimento agli aspetti ambientali di cui " alla Circolare Regionale n.1/PET/03.  Non 
pare quindi necessaria  una valutazione di "contesto" dei suoi contenuti, evidenziando che questi 
attengono in massima parte al riordino delle aree residenziali consolidate, dotate di urbanizzazioni 
proprie e di accessibilità specifica già esistente, e all’individuazione di un’area per servizi, 
comunque soggetta ad iniziativa pubblica in una zona agricola, ma interclusa tra la fascia di 
rispetto cimiteriale e la viabilità provinciale. 

Per la valutazione di tale zona di servizi si rimanda alla procedura di Verifica di Assoggettabilità 
della VAS. 

Nelle delibere di adozione e di approvazione sarà esplicitato il rispetto dei disposti di cui all’art. 20 
della L.R. 40/98 e nella procedura di pubblicazione delle stesse, sarà chiaramente esplicitata 
l’opportunità, da parte di qualunque soggetto, di formulare osservazioni anche in ordine alla 
compatibilità ambientale delle scelte di Variante. 
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Relazione Geologica: Valutazione puntuale – condizioni  di edificabilità   

Nella relazione geologica “valutazione puntuale . condizioni di edificabilità” , redatta dal dott. 
geol. G. Menzio – Studio GEOECOS e allegata al presente Documento Programmatico, sono state 
indagate tutte le aree oggetto di variante Strutturale sotto il profilo idrogeologico e 
conseguentemente alla potenziale edificabilità.  

 

 

Verifica di compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica  

La verifica di compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica, configura che le 
modifiche urbanistiche apportate al PRGC del Comune di Piasco risultano compatibili o 
riconducibili alla compatibilità con il piano di classificazione acustica vigente. 
Ai fini quindi del rispetto dell’art. 5 della L.R. 52/00, relativa alla zonizzazione acustica del 
territorio, si allega la relazione apposita “Verifica di Compatibilità Acustica” redatta dall’INg. 
Enrico Natalini e dott. Ilario Chiola (studio Microbel) con l’esplicita verifica di congruità 
delle nuove previsioni urbanistiche avanzate, rispetto al Piano di Classificazione acustica 
approvato. 
Le modifiche al piano di classificazione acustica previste dalla relazione “Verifica di 
Compatibilità Acustica” dovranno essere recepite all’interno del piano di classificazione 
acustica (seguendo le procedure previste dalla LR n. 52/2000) solo a seguito di approvazione 
definitiva della variante in esame. 
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Verifica quantitativa della Variante Strutturale  

La capacità insediativa residenziale del PRG vigente è pari ad abitanti 5.294. La presente 
Variante strutturale prevede un incremento volumetrico di ca. 13.000 mc., pari a 145 nuovi 
abitanti insediabili (con 90 mc/ab), per una: 

��� �  Capacità  insediativa residenziale = ab. 5.439. 

La superficie totale delle aree per servizi pubblici prevista dal PRG vigente è pari a mq. 
144.277. (dato aggiornato alle Varianti parziali adottate) 

Conseguentemente alle previsioni della presente Variante, aumenta la superficie delle aree per 
servizi di mq. 11.190 (mq. 1.290 ogg. 1, mq. 13.000 ogg. 2, mq. – 3.100 ogg. 3), pari a una: 

��� �  Superficie totale delle aree per servizi pubblici = mq. 155.467. 

In dettaglio SP: mq. 930+320+2.400+700 = mq.  4.350 
 SC mq.   40+5.800 = mq.  5.840 
 SV mq. 2.800+2.000+800-4.600 = mq.  1.000 

Tale incremento soddisfa ampiamente il parametro di cui alla L.R. 56/77 relativo al dato 
mq/abitanti con un valore pari a 28,58 mq/ab., in aumento, pur con la nuova capacità 
insediativa di ab. 5.439, rispetto al valore previsto dal P.R.G. vigente e pari a 27,20 mq/ab. 
(dato aggiornato alle Varianti parziali adottate) 

Si riporta comunque la tabella con le superfici aggiornate con le previsioni della Variante 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREE   PER   SERVIZI    PUBBLICI Variante strutturale 2/11

Tipo di servizio Istruzione
Attrezzature di 

Interesse Comune
Verde Gioco 

Sport
Parcheggi Totale

Abitanti n. 5.439 5.439 5.439 5.439 5.439

Standard mq./ab. 5,00 5,00 12,50 2,50 25,00

Fabbisogno minimo mq. 27.195 27.195 67.988 13.598 135.975

Previsti da P.R.G.VS 2/10 mq. 8.624 41.138 76.445 29.260 155.467

Mq./Ab. 1,59 7,56 14,05 5,38 28,58

Previsti P.R.G. mq. 8.624 35.398 76.962 24.550 145.534

Mq./Ab. 1,59 6,51 14,15 4,51 26,76

Variazione   +/- 0,5 mq./ab. 0,00 1,06 -0,10 0,87 1,83
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Pubblicità della Procedura.  

Ai sensi dell’art. 2 della L.R. 01/2007, ai fini di “assicurare la partecipazione democratica al 
processo decisionale e gestionale dell’uso del suolo urbano ed extra urbano” si stabilisce che 
il periodo di pubblicazione del Documento programmatico della Variante Strutturale n. 02/10 
al vigente P.R.G.C., sia di giorni 20 lavorativi (lunedì-venerdì) e nei successivi 20 giorni 
chiunque possa presentare osservazioni e proposte scritte. 

 

 

 

Allegati Grafici a descrizione della Variante Strutturale.  

Le rappresentazioni grafiche di seguito riportate hanno esclusivo valore documentale, al fine 
di individuare ed illustrare alcune tra le finalità perseguite dalla Variante Strutturale ex L.R. 
01/07 al P.R.G.C. vigente. 
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Legenda PRG vigente   
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Legenda PRG vigente   
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VARIANTE STRUTTURALE n. 02/11 L.R. 01/07                                P.R.G.�PIASCO  

Località: centro abitato Area  Normativa P.R.G.: 02PE05   Oggetto   n.  1  

 Area Normativa Variante: 02RR01 

Conversione di area produttiva esistente 02PE05 situata all’interno del concentrico, con formazione di 
P.d.R. a principale destinazione residenziale e parte a 
servizi di interesse comune. L’intervento è finalizzato 
all’ampliamento della piazza Biandrate per attività 
mercatali e di eventi pubblici, pari a mq. 3.990. 
L’obiettivo dell’area a servizi si articola 
nell’ampliamento dell’attuale piazza che costeggia Via 
Lanza e l’adiacente roggia Bialera, fino ad incontrare 
Via Mons. Savio. Gli attuali fabbricati vengono 
trasferiti all’interno dell’area ex produttiva formando 
un allineamento di fronte strada, che dall’angolo di 
Via Savio raggiunge l’attuale Piazza Biandrate. 

La forma trapezoidale dello spazio libero viene esaltata anche come sagrato antistante il nucleo del 
Centro Storico. I servizi quindi sono ampliati per circa mq. 930. 
Dalla parte opposta della piazza vicino alla Casa di Riposo si individua un ampliamento di area per 
servizi, quale corridoio di accesso secondario alla stessa Casa di riposo con agevole svolta per 
percorrenza di mezzi anche pesanti. La distanza è di circa m 14,50 tra i due fabbricati, di cui m 9.50 
costituiscono la sezione del corridoio per una superficie di mq. 40 a nuova destinazione pubblica. In 
totale compresa la viabilità i servizi risultano di mq. 1.290. 

DATI QUANTITATIVI 
Superficie Territoriale: .....................................................................................................................  mq.   3.990 
Superfici     Fondiarie: .....................................................  RR mq. 2.500 
  Servizi Pubblici mq. 1.290 
 SP mq.   930 
 SC mq.     40 
 V mq.   320 
Volume predefinito:.........................................................Residenziale ..........................................  mc.   8.000 
Indice di densità territoriale:............................................ .......................................mc./mq.   – 
Rapporto di copertura:..................................................... .......................................%           60 
Altezza massima di edificazione:.............................................................................m.     10,50 
Piani.........................................................................................................................n.          2/3 
Distanze da fabbricati ..................................................... da Casa di Riposo: m.      14,50 
Distanza da strada:........................................................... marciapiede m.        2,50 

NORMATIVA 
Per quanto riguarda  le costruzioni si intende confermare la volumetria esistente (pari a mc. 8000), sia 
degli edifici, sia di capannoni artigianali. L’intervento comporta quindi la demolizione dell’esistente, 
comprese le coperture in eternit come impegno essenziale per una riqualificazione ambientale, ed il 
trasferimento delle relative consistenze nella parte più interna dell’area formando dei volumi articolati 
intorno a una piazza condominiale, con altezze massime di m. 10,50 a scalare, di 2 piani verso il 
centro storico (come i fabbricati preesistenti) e di 3 piani verso la Casa di riposo. La forma 
dell’edificio è condizionata dal rispetto delle distanze di ribaltamento con altri fabbricati e 
dall’allineamento lungo P.zza Biandrate e via Savio, in considerazione di possibili percorsi pedonali.  
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ALLEGATI  GRAFICI      Scala    1:2.000 

con valore documentale  al fine di individuare ed illustrare  alcune tra le  finalità perseguite  dalla Variante 
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VARIANTE STRUTTURALE n. 02/11 L.R. 01/07                                P.R.G.�PIASCO  

Località: margine sud abitato Area  Normativa P.R.G.:   H   Oggetto   n.  2  

              tra rotonda e cimitero Area Normativa Variante: 03SC 03SV 03SP 

Formazione, attraverso un progetto urbano, che formalmente si configura come SUE di iniziativa pubblica, di 
un centro polifunzionale di servizi, articolato intorno a una 
piazza per manifestazioni pubbliche, e di un campo sportivo, 
rilocalizzato dall’attuale posizione (02SV06) e con dimensioni 
ridotte, per una superficie totale di circa mq. 16.000. 
Tutti i parcheggi pubblici sono sistemati lungo i viali di 
accesso e comunque ambientati nel verde. Significativa 
importanza assumono i percorsi pedonali e ciclabili. 
Quelli pedonali si sviluppano in passeggiate lungo il 
verde e la fascia di rispetto della roggia Bialera, la quale 
viene spostata parallelamente alla strada provinciale. Per 
l’attraversamento della viabilità si prevede un sottopasso, 
che dalla scuola porta al centro della piazza. 
Si prevede per la viabilità veicolare un incrocio con corsie di svolta a raso o in alternativa una 
rotatoria, disassata rispetto agli assi dell’incrocio per non occupare suolo consolidato insediativo. 
La pista ciclabile assume vera e propria caratteristica di circuito amatoriale sportivo che parte dalla 
nuova piazza, prosegue a margine della strada provinciale, su percorso dedicato, costeggia la rotonda 
ed il relativo parcheggio passando dietro la cappella di S. Anna, percorre nel verde l’omonima strada 
esistente e, all’altezza del parcheggio del cimitero, ritorna infine alla piazza. A riguardo dello 
spostamento della roggia Bialera si precisa che trattasi di un canale irriguo poco utilizzato e che 
comunque può meglio sviluppare la sua funzione con un percorso rettilineo. 
Il progetto urbano, nel complesso, si pone l’obiettivo di completare una parte dell’abitato lungo la strada 
provinciale con tutti gli accorgimenti di tutela e di accesso indispensabili per un centro integrato di servizi 
pubblici che trova nel verde e negli spazi aperti e nella facilità di parcheggio la sua ragione di collocazione. 

DATI QUANTITATIVI 
Superficie Territoriale: .....................................................................................................................  mq.  16.000 
Superfici     Fondiarie: .....................................................  Viabilità  mq.   3.000 
  Servizi Pubblici mq. 13.000 
 SP mq.  2.400 
 SC mq.  5.800 
 SV mq.  2.800 
 FR mq.  2.000 
Superficie Territoriale .....................................................  Parcheggio cimitero:  mq.    2.600 
Superficie utile lorda predefinita: .................................... Servizi ..................................................  mq.       600 
Indice di utilizzazione territoriale:................................... .......................................mc./mq.   – 
Rapporto di copertura:..................................................... .......................................%           -- 
Altezza massima di edificazione:.............................................................................m.     10,50 
Piani.........................................................................................................................n.          --- 
Distanze da fabbricati ..................................................... .......................................m.         --- 
Distanza da strada:........................................................... .......................................m.         --- 

NORMATIVA 
Sulla piazza si prevede la realizzazione di un edificio coperto, ma con pareti mobili tali da poter essere 
utilizzato come prosecuzione dello spazio aperto, per una superficie utile lorda di m. 600. Nella costruzione 
possono trovare sistemazione spazi per manifestazioni ed eventi pubblici per circa 200 posti, oltre agli 
spogliatoi per le attività sportive, un ricovero mezzi comunali, la sede della Protezione Civile e spazi per 
attività di ristoro, promozione e di servizio. 
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ALLEGATI  GRAFICI      Scala    1:2.000       con valore documentale  al fine di individuare ed illustrare  alcune tra le  finalità perseguite  dalla Variante 
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ALLEGATI  GRAFICI      Scala    1:2.000     con valore documentale  al fine di individuare ed illustrare  alcune tra le  finalità perseguite  dalla Variante 
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VARIANTE STRUTTURALE n. 02/11 L.R. 01/07                                P.R.G.�PIASCO  

Località: centro abitato Area  Normativa P.R.G.:   03SV02   Oggetto   n.  3  

 Area Normativa Variante: 03RR01 

 
Conversione, con P.d.R., in area residenziale e parte a 
servizi di un ambito attualmente individuato a servizi 
pubblici (03SV02), con presenza di un fabbricato 
dismesso, utilizzato nel passato come edificio scolastico e 
non più funzionale a tale scopo. Attualmente è in fase di 
costruzione un nuovo edificio scolastico in via Manzoni 
(area 03SI01 già prevista dal vigente PRG). Sul fabbricato 
ex scolastico, per il quale si prevede la demolizione, 
occorre effettuare preliminarmente la verifica di interesse 
culturale di cui al DLgs 42/04, in quanto di proprietà 
pubblica e realizzato da più di 50 anni. 
 

 

 

DATI QUANTITATIVI 
Superficie Territoriale: .....................................................................................................................  mq.   4.600 
Superfici     Fondiarie: .....................................................  RR mq. 3.100 
  Servizi Pubblici mq. 1.500 
 SP mq.   700 
 SV mq.   800 
 V mq.     --- 
Volume predefinito:.........................................................Residenziale ..........................................  mc.   5.000 
Indice di densità territoriale:............................................ .......................................mc./mq.   – 
Rapporto di copertura:..................................................... .......................................%           50 
Altezza massima di edificazione:.............................................................................m.     10,50 
Piani.........................................................................................................................n.             3 
Distanze da fabbricati .....................................................  m.      10,00 
Distanza da strada:...........................................................  m.        5,00 

 

NORMATIVA 
La nuova previsione urbanistica riguarda la formazione di un SUE, di superficie territoriale mq. 4.600, di 
cui a destinazione residenziale mq. 3.100 (circa mc. 5000 con indice territoriale di mc/mq 1,1, equivalente 
agli indici utilizzati nei PEC individuati dal PRGC vigente) e la restante parte a servizi pubblici (verde e 
parcheggi) per circa mq. 1500. 
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ALLEGATI  GRAFICI      Scala    1:2.000 

con valore documentale  al fine di individuare ed illustrare  alcune tra le  finalità perseguite  dalla Variante 
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VARIANTE STRUTTURALE n. 02/11 L.R. 01/07                                P.R.G.�PIASCO  

Località: agricola collinare Area  Normativa P.R.G.:   H cl. III   Oggetto   n.  4  

               Gestiole Area Normativa Variante: H cl. IIa 

A seguito della variante parziale che ha ammesso, con P.d.R.: “la ricomposizione volumetrica per 
fabbricati rurali definiti abbandonati, al fine di migliorare 
l’impatto ambientale , quando la situazione plano 
volumetrica, con pendenze evidenti ed altezze eccessive li 
rende estranei deturpanti disarticolati e non recuperabili ai 
fini tipologici non ammessi”, si propone di estendere l’area 
in cui risulta possibile il trasferimento di volume nell’ambito 
già soggetto a piano di recupero. L’obiettivo è consentire 
una migliore valutazione tanto dell’ubicazione dei fabbricati 
e del risultato architettonico quanto della tutela dell’assetto 
naturale dell’area. Si rende quindi necessaria, a tal 
proposito, la verifica dell’effettivo limite della classe 
geologica IIa nella zona Gestiole. L’attuale classe 
geologica III indifferenziata circoscrive i fabbricati esistenti troppo a ridosso, tanto da rendere difficile 
un miglioramento della mitigazione visiva. L’approfondimento tecnico di verifica comprende quindi 
anche la situazione consolidata in atto: sia per il vecchio fabbricato, reso insalubre dalla presenza di una 
scarpata rocciosa dietro il lato a monte, sia per il più recente fabbricato, reso invasivo dalle altezze 
eccessive e dalla conformazione plano volumetrica, estranea, deturpante, disarticolata e non recuperabile 
ai fini tipologici ammessi. 

DATI QUANTITATIVI 
Superficie Territoriale P.d.R.: ..........................................................................................................  mq.   7.200 
Superficie ove possibile ricomposizione mq. 4.200 
  Servizi Pubblici mq.    -- 
 SP mq.     - 
 SC mq.     - 
 V mq.     - 
Volume predefinito:.........................................................Residenziale ..........................................     esistente 
Indice di densità territoriale:............................................ .......................................mc./mq.   – 
Rapporto di copertura:..................................................... .......................................%           es. 
Altezza massima di edificazione:.............................................................................m.       6,50 
Piani.........................................................................................................................n.             2 
Distanze da fabbricati ..................................................... da Casa di Riposo: m.     10,00 
Distanza da strada:........................................................... marciapiede m.       5,00 

NORMATIVA 
Tale situazione rende difficile sia una ristrutturazione “in loco” sia un miglioramento della mitigazione 
visiva dei fabbricato emergenti. Non essendo praticabile una semplice e sola demolizione (come opzione 
zero) si ritiene percorribile una ricomposizione volumetrica, già prevista dal P.R.G:, che interessi 
l’insieme degli edifici, in funzione dei condizionamenti di pendenze e di visuali dell’area. 
Lo spostamento dei volumi esistenti, in sostanza, deriva dall’opportunità di ridurre l’impatto 
volumetrico del fabbricato ex rurale e di articolare il costruibile in una prospettiva paesistica più 
rispettosa dell’ambiente collinare. La ricomposizione degli edifici deve avvenire nel rispetto delle 
forme, delle tipologie e dei materiali costruttivi tipicamente presenti nel patrimonio edilizio storico e 
tradizionale di origine rurale. 
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ALLEGATI  GRAFICI      Scala    1:2.000 

con valore documentale  al fine di individuare ed illustrare  alcune tra le  finalità perseguite  dalla Variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRG Vigente  

PRG Variante  



Architetto Enrico Rudella                                                VS n. 02/11  P.R.G.C. Piasco                                    Documento Programmatico 

-30- 



Geologo G. Menzio                                                            VS n. 02/11  P.R.G.C. Piasco                                    Documento Programmatico 
-31- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Geologo G. Menzio                                                            VS n. 02/11  P.R.G.C. Piasco                                    Documento Programmatico 
-32- 

- PREMESSA – 

 

Il Comune di Piasco si accinge ad adottare una Variante Parziale al PRGC 

vigente, (n.02/10), articolata in quattro punti principali. 

Le aree sono state tutte indagate a fondo sotto il p rofilo del Rischio 

idrogeologico e conseguentemente della potenziale edificabilità; il territorio 

comunale, per quanto riguarda la stabilità dei versanti (frane, valanghe ecc) o il 

rischio di esondabilità , non presenta problematiche esterne a quanto 

perimetrato nella Carta del Dissesto ed in quella d i Sintesi già in vigore ; 

ampiamente cautelative; ovviamente nelle porzioni di territorio collinare-montano, 

dovranno essere attuate tutte le normali cautele che si utilizzano per operare in 

settori ad acclività media, particolarmente a riguardo della raccolta e regimazione 

delle acque meteoriche e superficiali in genere. 

 

Conseguentemente tutte le aree esaminate e non stralciate dopo quest o 

lavoro di indagine, sono da ritenersi idonee all’ed ificazione e sicure sotto il 

profilo del Rischio Idrogeologico, nel rispetto del le prescrizioni fornite. 
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-Caratteristiche Geologico-Morfologiche – 

Nella carta Geologico-Morfologica in vigore, realizzata in seguito a rilevamento di terreno 

ed alla consultazione di foto aeree, sono rappresentati gli affioramenti rocciosi identificati; essi 

risultano però percentualmente poco numerosi rispetto alla copertura detritica superficiale. Gli 

affioramenti sono particolarmente concentrati in co rrispondenza dei tagli stradali, degli 

sbancamenti artificiali e delle incisioni torrentiz ie. La maggior parte del territorio comunale 

è caratterizzata da depositi quaternari superficiali, sui quali è spesso presente una fitta 

copertura arborea che rende difficile e a volte impossibile l’identificazione degli affioramenti. 

Nel settore orientale affiorano rocce appartenenti al Complesso del Dora - Maira , in 

particolare micascisti, micascisti gneissici e quarzomicascisti . Il passaggio tra questi tre 

diversi litotipi appare generalmente sfumato e non sempre facilmente distinguibile. Nella “carta 

geologico  – morfologica e dei dissesti” si è preferito non eseguire una distinzione tra i diversi 

termini e sono stati per questo cartografati come un’unica unità. 

Il settore centro - occidentale presenta una maggio re eterogeneità di litotipi . I 

micascisti gneissici sono quelli maggiormente rappresentati, seguiti come percentuale di 

affioramenti da calcescisti, calcescisti filladici e filladi calcar ee, presenti in particolare 

lungo il corso del Rio Porre e nel settore compreso tra il rio stesso e la Borgata di Serravalle. 

I restanti litotipi danno origine a lembi isolati, anche se in alcuni casi di notevole 

estensione. 

Nella zona di Meira Pian del Colle è presente un affioramento di anfiboliti associate a 

gneiss anfibolici . Di importanza decisamente maggiore, sia come estensione che dal punto di 

vista economico, sono gli affioramenti di calcari dolomitici e di serpentiniti. I primi, presenti 

in corrispondenza della cava delle Fornaci, venivano utilizzati per la produzione di calce; i 

secondi, affioranti nella cava ormai in disuso, ad Ovest di Serravalle, fornivano materiali 

granulari per costruzioni stradali e massicciate ferroviarie. Nella stessa zona di cava è visibile il 

contatto di natura tettonica che separa il Complesso dei Calcesisti ofiolitiferi dal Complesso del 

Dora - Maira. 

Alcuni affioramenti risultano fortemente fratturati , alterati e caratterizzati da 

fenomeni di crollo o di generale instabilità; in qu esti casi sull’allegata Carta geologico – 

morfologica è stato utilizzato un simbolo identific ativo. 

 

I piani di scistosità presentano una giacitura gene ralmente immergente verso ESE . 

I depositi quaternari, nella “carta geologico – morfologica e dei dissesti”, sono stati distinti 

in due diverse tipologie: 
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- terreni eluviali e colluviali; 

- depositi fluviali recenti ed attuali. 

 

I terreni eluvio-colluviali rinvenibili sui versant i sono stati distinti in funzione del loro 

spessore; sono stati infatti indicati i depositi con potenza superiore al metro da quelli con 

potenza inferiore. 

I primi occupano le zone a bassa acclività, ovvero i settori di versante dove è più facile 

l'accumulo e quindi la concentrazione di materiali detritici provenienti dal disfacimento dei 

versanti; i secondi, al contrario, sono localizzati in zone con pendenze tali da favorire il 

trasporto e l’allontanamento dei materiali stessi. 

I depositi di natura alluvionale sono costituiti essenzialmente da materiali ghiaioso – 

ciottolosi e sabbiosi e presentano una notevole estensione occupando l’intero settore 

meridionale ed orientale del territorio comunale di Piasco. 

Sia i depositi gravitativi, caratterizzati da detrito sparso, che i depositi di detrito 

grossolano, che hanno origine dalla disgregazione fisica, trasporto ed accumulo di materiali 

costituenti gli ammassi rocciosi, non sono stati distinti in carta rispetto ai depositi eluvio – 

colluviali. Questa scelta deriva dalla difficoltà nel rilevare tali depositi a causa della loro 

presenza estremamente ridotta ed a causa di una copertura uniforme di materiale eluvio – 

colluviale che tende ad obliterarli. In località B.go S. Antonio e presso il Concentrico di 

Piasco sono segnalati lembi di depositi fluvioglaciali a composizione limoso – sabbiosa. 

Questi depositi non sono stati distinti rispetto ai depositi fluviali (alluvioni attuali e recenti) a 

causa del notevole rimaneggiamento subito da tali sedimenti ad opera delle acque 

incanalate e ruscellanti che li hanno frammisti ai depositi fluviali attuali e recenti ed alla coltre 

eluvio – colluviale. 

Il fenomeno di dissesto più frequente è rappresenta to dal colamento lento 

(soliflusso) . Tale fenomeno è legato al lento movimento della coltre detritica superficiale, 

appesantita e mobilizzata ad opera delle acque di precipitazione e dalla presenza di 

risorgive. La mobilizzazione è infine favorita dall’assetto strutturale delle formazioni che 

presentano, in molti settori di versante, una giacitura a franapoggio che funge da superficie 

di scivolamento per la coltre detritica sovrastante. 

Altre tipologie di dissesto sono rappresentate da f rane di scivolamento traslativo 

e frane per saturazione e fludificazione della cope rtura detritica (rappresentati in Carta 

con un unico simbolo). 
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Le aree di completamento ed espansione sono tutte collocate, se non in classe I, in 

classe II della Carta di Sintesi; 

Classe II di idoneità all'utilizzazione urbanistica : la sussistenza di condizioni di moderata 

pericolosità geomorfologica, richiede l'adozione ed il rispetto di modesti 

accorgimenti tecnici, esplicitati a livello di norme di attuazione, ispirate al D.M. 

14/01/2008 e succ. mod. ed integ. e realizzabili a livello di progetto esecutivo e all’interno del 

singolo lotto. 

E’ stata poi riesaminata la perimetrazione classificativa dell’areale identificato con la 

scheda n.4, in quanto precedentemente , a parte il terrazzo su cui sono collocati gli 

edifici esistenti, già in classe 2, era considerato in classe 3 indifferenziata. 

L’approfondimento è stato richiesto dalla GESIOLE S.N.C. e supportato da apposita 

Relazione Geologica redatta dal collega dott. S. Tuberga, di cui si è presa visione e tenuto 

debito conto. 
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�

PREMESSA 

 

Nel presente documento si procede alla verifica delle modifiche apportate dalla Variante Strutturale 

n°2 al P.R.G.C. del Comune di Piasco (CN) finalizzata ad attestare la compatibilità acustica con il 

piano di classificazione acustica del territorio comunale (approvato con  D. C.C. n. 41/04 del 

29.09.2004). 

La presente verifica costituisce integrazione alla relazione illustrativa della variante al P.R.G.C.. 

 

ANALISI MODIFICHE APPORTATE DALLA VARIANTE AL PRGC 

 
La variante al P.R.G.C. vigente raccoglie una serie di modifiche urbanistico territoriali che vanno ad 

aggiornare lo strumento urbanistico vigente. 

Nelle pagine a seguire si analizzerà la compatibilità delle situazioni previste dalla variante rispetto al 

piano di classificazione acustica, ricordando che tale analisi può fornire essenzialmente tre differenti 

risultati: 

·  Situazione di compatibilità: le variazioni apportate risultano conformi alla 

classificazione acustica attuale senza necessitare alcun intervento sullo strumento 

urbanistico né imporre vincoli. 

·  Situazione di compatibilità condizionata: le variazioni apportate richiedono una 

variazione della classificazione acustica e/o potrebbero creare criticità sul territorio. In 

tal caso un‘analisi approfondita dell’area deve evidenziare le variazioni da apportare 

alla classificazione acustica, valutando le conseguenze della variazione ed imponendo 

eventuali vincoli e/o prescrizioni di tipo acustico. 

·  Situazione di incompatibilità: le variazioni apportate risultano non compatibili con 

l’attuale classificazione acustica e non esistono al momento le condizioni per 

ricondursi ad una situazione di compatibilità.  

 

In particolare si evidenzia che tutte le risultanze della verifica eseguita nella presente relazione, 

costituiscono analisi preliminare alla revisione del piano di classificazione acustica adottato una volta 

che la variante sarà stata approvata definitivamente. 

La presente verifica è redatta dal tecnico competente in acustica ambientale ing. Enrico Natalini 

(riconosciuto dalla Regione Piemonte con DGR n. 133-14232 del 26 novembre 1996) e dal dott. Ilario 

Chiola. 
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A seguire verranno esaminate le modifiche significative dal punto di vista acustico apportate dalla 

variante strutturale al P.R.G.C..  

 

MODIFICA 1:  Area  Normativa 02PE05                

 

Si prevede per tale area il passaggio da una destinazione d’uso  produttiva ad una destinazione d’uso 

residenziale di recupero (1.400 mq) con annessi servizi pubblici (2.500 mq). 

 

PRGC VIGENTE 

 

PRGC VARIANTE 
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Analisi del piano di classificazione acustica comunale 

L’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per tale area a destinazione d’uso produttiva, 

(individuata alla figura seguente) la classe acustica III, di per sé limitante per una attività produttiva ma 

necessaria stante il contesto territoriale. 

Si evidenzia inoltre la presenza di un contatto critico con la vicina Casa di Riposo ascritta alla classe I 
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Estratto Piano di Classificazione Acustica approvato 

 

La variante prevede la modifica di tale area che viene trasformata in area residenziale di recupero con 

annessi servizi pubblici. La modifica è coerente con una politica di risanamento acustico in seno alla 

pianificazione territoriale atta all’eliminazione delle criticità residue presenti nel piano di 

classificazione acustica. 

La nuova destinazione d’uso residenziale è compatibile con le vigenti previsioni del piano di 

classificazione acustica e fornisce le condizioni per poter eventualmente valutare la possibilità di 

inserire le aree 02RE16 e 02VP in classe acustica II, eliminando così il contatto critico con l’area 

02SC03 in classe I.  

 

Conclusioni 

Situazione di compatibilità. 
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MODIFICA 2: Area  Normativa Agricola               

 

Inserimento di zona destinata a servizi pubblici (40.000 mq) in contesto attualmente agricolo. La 

variante prevede in particolare un’area destinata a piazza per manifestazioni (mercato, intrattenimento, 

ecc.), all'aperto o al chiuso in una costruzione di circa mq. 2.000, un campo sportivo e un circuito per 

ciclismo. 

PRGC VIGENTE 

 

PRGC VARIANTE 
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Analisi del piano di classificazione acustica comunale 

L’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per  tale area a destinazione d’uso agricola, 

(individuata alla figura seguente) la classe acustica III.  

 
Estratto Piano di Classificazione Acustica approvato 

 

La variante comporta un cambio di destinazione d’uso dell’area: da zona agricola a zona destinata a 

servizi pubblici in particolare un’area attrezzata per lo sport (campo sportivo e circuito per ciclismo) ed 

un’area per manifestazioni e mercati. 

Tali destinazioni d’uso sono di principio compatibili con la classe acustica prevista dal vigente piano, 

anche in considerazione delle indicazioni fornite dalle linee guida regionali per la redazione dei piani di 

classificazione per quel che concerne gli impianti sportivi non rumorosi. 

Si deve però evidenziare che l’importanza in termini superficiali della nuova area nonché l’unione di 

differenti tipologie di attività che si possono svolgere (sportive, mercatali e per manifestazioni), con 

potenziale richiamo di un consistente numero di persone e le relative problematiche connesse 

(movimento veicoli, ….), portano a suggerire una classificazione acustica più elevata di quella 

attualmente prevista. 
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La compatibilità potenziale è verificata anche con questa seconda ipotesi, prevedendo l’inserimento in 

classe IV delle nuove aree ad eccezione della zona interclusa tra la nuova viabilità e Via Vittime di 

Bologna che viene inserita in classe III al fine di integrare correttamente le nuove aree in relazione alla 

classe acustica II posta al di là dell’infrastruttura. 

Si riporta a seguire una proposta di revisione del piano di classificazione acustica. 

 

 
Proposta revisione Piano di Classificazione Acustica - Fase IV 

 

Si reputa vincolante che lo strumento urbanistico che regola la variazione della destinazione d’uso 

dell’area, nonché la creazione di una nuova viabilità sia soggetta a specifica valutazione di impatto 

acustico, con particolare riferimento alla verifica delle emissioni sonore verso le aree in classe I 

cimiteriali e scolastica. 

 

Conclusioni 

 

Situazione di compatibilità. 
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MODIFICA 3: Area  Normativa Servizi Pubblici 03SV02           

 

La Variante propone di stralciare un’area destinazione d’uso “servizi pubblici”.  Si prevede per tale 

area una destinazione d’uso residenziale e servizi (4.590 mq). 

PRGC VIGENTE 

 

PRGC VARIANTE 
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Analisi del piano di classificazione acustica comunale 

L’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per l’area oggetto di variante (individuata alla 

figura seguente) la classe acustica I per la presenza di un istituto scolastico. 

 
Estratto Piano di Classificazione Acustica approvato 

La trasformazione della destinazione d’uso in area residenziale e servizi, svincola il piano di 

classificazione acustica dall’obbligo di assegnazione della classe I. Le linee guida regionali indicano la 

classe I idonea solo per residenziale rurale inserite in contesti territoriali di particolare pregio 

paesaggistico o ambientale non ritrovabile in ambiente urbano, salvo rare eccezioni. 

L’area residenziale di nuovo impianto viene inserita in un contesto con analoga destinazione d’suo e 

pare quindi coerente l’omogeneità di classificazione acustica con le aree residenziali limitrofe. 

Si ritiene quindi opportuna una revisione della classificazione acustica inserendo la nuova area in 

classe II come riportato a seguire. 
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Proposta revisione Piano di Classificazione Acustica - Fase IV 

Conclusioni 

Situazione di compatibilità condizionata. 

La modifica 3 al P.R.G.C. richiede una variazione al Piano di Classificazione Acustica. 

Si propone  per l’area aggetto di modifica l’attribuzione della classe acustica II e la ridefinizione della 

poligonatura dell’area. 
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MODIFICA 4: Area  Normativa Agricola          

 

La variante prevede lo spostamento della linea di classe geologica III per consentire la ricostruzione più 

a monte (entro la linea rossa tratteggiata) dell'edificio individuato nell’estratto riportato a seguire 

(colore blu). Tale modifica è effettuata in area a destinazione d’uso agricola. 

 

PRGC VIGENTE 

 

 

Analisi del piano di classificazione acustica comunale 

L’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per l’area oggetto di variante (individuata alla 

figura seguente) la classe acustica III.  
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Estratto Piano di Classificazione Acustica approvato 

 

La destinazione d’uso agricola individuata dal PRGC vigente e relativa all’area oggetto di valutazione 

non viene modificata dalla presente variante.  

Nessun altro aspetto di rilevanza dal punto di vista acustico viene modificato per cui si conferma la 

classificazione acustica vigente. 

 

Conclusioni 

Situazione di compatibilità. 
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CONCLUSIONI 

 

Le modifiche urbanistiche apportate al P.R.G.C. del Comune di Piasco risultano compatibili o 

riconducibili alla compatibilità con il piano di classificazione acustica vigente, alla luce dell’analisi 

riportata al paragrafo precedente e delle relative prescrizioni.  

Le modifiche al piano di classificazione acustica previste nel presente documento dovranno essere 

recepite all’interno del piano di classificazione acustica (seguendo le procedure previste dalla  L.R. n. 

52/2000) solo a seguito di approvazione definitiva della variante in esame. 

 

 

 

 

 


